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LA SCUOLA ED IL SUO CONTESTO

Il Liceo Scientifico, Linguistico e Musicale “Galileo Galilei” di Civitavecchia si articola in due sedi, quella centrale di Civitavecchia e quella aggregata di Santa Marinella. Esse operano in realtà culturali e socio-economiche per alcuni aspetti diverse; per questo motivo il Collegio docenti ha deciso di proporre ai suoi utenti un’offerta formativa che, pur scaturendo da una condivisione delle linee guida, delle finalità e degli obiettivi esposti nella presente parte comune del PTOF, si differenzia, per alcuni aspetti, nella parte dei progetti annuali e dei PCTO.
La sede di Civitavecchia opera in una città le cui attività lavorative sono principalmente legate al porto, all’industria termoelettrica, al commercio e al turismo. Negli ultimi decenni la città ha avuto notevoli incentivi che hanno permesso l’ampliamento del porto e il recupero dei beni culturali con conseguente incremento delle attività turistiche e commerciali. Per il resto, parte dell’attività lavorativa si svolge a Roma, della cui Area Metropolitana Civitavecchia fa parte.
Dal punto di vista culturale Civitavecchia conta su strutture pubbliche quali il Teatro comunale Traiano e la Cittadella della musica e su iniziative culturali proposte dal Comune e da varie associazioni pubbliche e del privato sociale. Inoltre, è operativo sul territorio il Polo universitario, che si auspica possa incrementare la sua attività, anche in sinergia con i progetti di orientamento della scuola, offrendo ai giovani del luogo maggiori possibilità nella scelta della facoltà universitaria.
ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE

Si dà di seguito l'elenco dei laboratori e delle aule speciali esistenti nell'ambito della scuola, sede di Civitavecchia, di cui ha in parte usufruito la classe:

Laboratori:
· Fisica
· Chimica
· Informatica
· Informatico - linguistico

Aule speciali:
· Aula di musica insonorizzata
· Aula Magna - Aula Video
· Biblioteca
· Aula CIC
· Strutture di supporto agli studenti
· Palestra
· Campo esterno da calcetto








L’INDIRIZZO SCIENTIFICO
Il percorso del liceo scientifico favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità, a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica, per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere assicurando la padronanza dei linguaggi e delle tecniche metodologiche anche attraverso la pratica laboratoriale. 
(Articolo 8 del Decreto del Presidente della Repubblica 89 del 2010)

Il percorso formativo del liceo scientifico ha come obiettivo lo studio dell’interazione tra cultura scientifica e tradizione umanistica, attraverso l’acquisizione di strumenti culturali e metodologici, per una piena comprensione della realtà.

Inoltre il percorso educativo, culturale e professionale deve fare in modo che l’alunno si ponga, con atteggiamento razionale, progettuale e critico di fronte ai fenomeni ed ai problemi ed acquisisca competenze ed abilità sia per il proseguimento degli studi che per l’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro.

 (
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CONTINUITÀ DIDATTICA DEGLI ALUNNI


	ALUNNI
	CONTINUITÀ DIDATTICA
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Tab. 1: Continuità didattica degli alunni nel secondo biennio e quinto anno.

STORIA DELLA CLASSE


	ALUNNI
	3° ANNO
	4° ANNO
	5° ANNO

	ISCRITTI
	
	
	

	PROVENIENTI DA ALTRA SEZIONE
	
	
	

	PROVENIENTI DA ALTRO ISTITUTO
	
	
	

	RITIRATI
	
	
	

	TRASFERITI
	
	
	

	RIPETENTI
	
	
	

	SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO
(DEBITO FORMATIVO)
	
	
	

	PROMOSSI
	
	
	

	                       NON AMMESSI
	
	
	



Tab. 2: Storia della classe nel secondo biennio e quinto anno.







	EVOLUZIONE DELLA CLASSE

	
	
	3° ANNO
	4° ANNO
	5° ANNO

	

ISCRITTI
	MASCHI
	
	
	

	
	FEMMINE
	
	
	

	
	TOTALE
	
	
	



Tab. 3: Evoluzione degli iscritti nel II biennio e quinto anno (i numeri si riferiscono alla situazione di inizio anno).

CONTINUITÀ DIDATTICA DEI DOCENTI



	
DOCENTE
	
INSEGNAMENTO
	
3° ANNO
	
4° ANNO
	
5° ANNO

	
	
ITALIANO
	
	
	

	
	
LATINO
	
	
	

	
	
STORIA
	
	
	

	
	
FILOSOFIA
	
	
	

	
	
MATEMATICA
	
	
	

	
	
FISICA
	
	
	

	
	
INGLESE
	
	
	

	
	DISEGNO E STORIA DELL'ARTE
	
	
	

	
	
SCIENZE
	
	
	

	
	
EDUCAZIONE FISICA
	
	
	

	
	
RELIGIONE
	
	
	



Tab. 4: Continuità didattica dei docenti nel secondo biennio e quinto anno.

PROFILO DELLA CLASSE A CONCLUSIONE DEL PERCORSO FORMATIVO


PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E PER L’ ORIENTAMENTO (PCTO)

Per quanto riguarda i Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento, la classe ha partecipato a numerosi progetti nel corso del triennio, nonostante l’emergenza sanitaria da Covid-19, a partire da marzo 2020, abbia impedito lo svolgimento in presenza di molti PCTO. Le attività svolte (molte a distanza o in modalità e-learning), hanno permesso agli alunni di raggiungere una maggiore consapevolezza di sé e delle proprie attitudini, di maturare competenze trasversali e di arricchire quindi la formazione e le conoscenze contestualmente acquisite a scuola.
Tutti i ragazzi hanno superato il limite di 90 ore complessive. Le attività svolte sono state:

· 1
· 2
· 3
· …

ALTRE INIZIATIVE DI ORIENTAMENTO
Alcuni studenti hanno inoltre preso parte ad iniziative di orientamento promosse dalle Università:
ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI RILEVANTI

	A.S. 2021/2022
	                       ATTIVITÀ
	                  LUOGO

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	A.S. 2022/2023
	ATTIVITÀ
	LUOGO

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	A.S. 2023/2024
	ATTIVITÀ
	LUOGO

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Tab. 5: Attività extracurricolari rilevanti svolte dagli studenti del corso del secondo biennio e quinto anno.

          CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE E INFORMATICHE

Nel corso del percorso scolastico, alcuni studenti hanno inoltre preso parte a corsi per la preparazione agli       esami per l’ottenimento di certificazioni linguistiche e informatiche:

· 1
· 2
· 3
· …

EDUCAZIONE CIVICA
La legge n. 92/2019 ha introdotto, nel I e II ciclo di istruzione, l’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica nelle scuole di ogni ordine e grado che è stato avviato a partire dall’anno scolastico 2020/21. Le linee guida per l’insegnamento di tale disciplina (D.M. n. 35 del 22.06.2020) prevedono pertanto delle integrazioni al Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del II ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione (definito dal D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, Allegato A). Tali integrazioni delineano, in via di prima applicazione, i traguardi di competenze di seguito elencati, per lo studente in uscita dal percorso formativo:
· Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale e nazionale.
· Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti essenziali
· Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare riferimento al diritto del lavoro.
· Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali.
· Partecipare al dibattito culturale.
· Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e formulare risposte personali argomentate.
· Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e sociale.
· Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilità. Adottare i comportamenti più adeguati alla tutela della sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo intervento e protezione civile.
· Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle mafie.
· Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema integrato di valori che regolano la vita democratica.
· Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.
· Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze produttive del Paese.
· Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni.
Per il raggiungimento dei seguenti traguardi ogni docente del Consiglio di classe ha individuato, secondo la propria sfera di competenza, delle tematiche su cui lavorare all’interno dei tre nuclei concettuali che costituiscono i pilastri della legge n. 92/2019: Costituzione, Sviluppo Sostenibile, Cittadinanza Digitale. Ciascun docente ha poi svolto argomenti relativi all’Educazione Civica e alla riflessione sulla Costituzione e sulla Cittadinanza attiva. 
Nel seguito (Tab. 6) vengono quindi presentati gli argomenti trattati nel corso del quinto anno dai docenti della classe. 
EDUCAZIONE CIVICA – A.S. 2023/2024

	MATERIA
	ARGOMENTI SVOLTI

	ITALIANO E LATINO
	

	INGLESE
	

	STORIA E FILOSOFIA
	

	



MATEMATICA E FISICA
	

	


SCIENZE NATURALI, CHIMICHE E BIOLOGICHE
	



	

STORIA DELL’ARTE
	

	
EDUCAZIONE FISICA
	


Tab. 6: Argomenti di Ed. Civica trattati nel corso dell’anno scolastico 2022/23.

Le attività legate all’acquisizione delle Competenze Trasversali (percorsi PCTO) hanno inoltre permesso alla classe di sviluppare “sul campo” alcuni valori della Costituzione, in particolare:


………………..


La scuola ha inoltre proposto, nel corso degli anni, anche con l’aiuto di Enti e/o Esperti Esterni, attività che hanno favorito lo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza formulate dalla Comunità Europea. Rispetto a tali temi, gli studenti hanno avuto modo di acquisire competenze diversificate, anche in base agli interessi e alla sensibilità personale.
Alla luce di quanto esposto e in relazione ai traguardi di competenze presentati ad inizio paragrafo, i livelli di profitto raggiunti nella disciplina al termine del percorso formativo possono essere così sintetizzati:
· 1
· 2
· …
Le modalità di valutazione nel corso degli anni sono state ………….


METODOLOGIA CLIL
Modalità di attuazione dell'insegnamento di una disciplina non linguistica in lingua straniera

Il Consiglio di classe, in funzione delle competenze in possesso del corpo docente, ha individuato la disciplina di … quale disciplina da veicolare anche in lingua inglese.
In ottemperanza alla normativa vigente, relativa agli apprendimenti del quinto anno, sono stati realizzati due micro-moduli CLIL progettati e posti in essere dal docente della DNL. 
Il docente ha individuato i seguenti argomenti:
· …
· …
L’attività didattica è stata svolta durante …. 
Tempo impiegato: … ore

Lo svolgimento del percorso svolto ha permesso di:

· migliorare le competenze linguistiche;
· dare opportunità concrete per studiare il medesimo contenuto da diverse prospettive;
· diversificare i metodi e le pratiche in classe;
· aumentare la motivazione dei discenti e la fiducia sia nelle lingue sia nella materia che viene insegnata.

In termini di abilità, competenze e conoscenze, tale attività ha anche consentito di:

· apprendere elementi lessicali in L1 e L2 collegati ad argomenti di tipo scientifico;
· saper collegare il linguaggio scientifico al linguaggio verbale.
PROVE D’ESAME

Come da Ordinanza Ministeriale n.65 del 14 marzo 2022, rispetto ai due anni passate vengono reintrodotte le prove scritte d’esame.
Le prove di cui all’articolo 17 del d. lgs 62/2017 sono sostituite da una prima prova scritta nazionale di lingua italiana e da una seconda prova scritta sulla disciplina di indirizzo (matematica), predisposta, con le modalità di cui all’art. 20, in conformità ai quadri di riferimento allegati al d.m. n. 769 del 2018, affinché detta prova sia aderente alle attività didattiche effettivamente svolte nel corso dell’anno scolastico sulle specifiche discipline di indirizzo, e da un colloquio. Per la valutazione delle prove scritte, l’O.M. n. 55 del 22 marzo 2024 rimanda al quadro di riferimento allegato al d.m. 1095 del 21 novembre 2019, per la prima prova e ai quadri di riferimento allegati al d.m. n. 769 del 2018, per la seconda prova (cfr. All. B del presente documento). La griglia di valutazione del colloquio riportata dell’O.M. n. 55 del 22 marzo 2024 è riportata nell’allegato D del presente documento.


SIMULAZIONE DELLE PROVE SCRITTE D’ESAME

Le simulazioni di entrambe le prove scritte si terranno nei mesi …, secondo il prospetto di seguito riportato:



	PRIMA PROVA (ITALIANO)

	DATA
	DURATA

	
	






	SECONDA PROVA (MATEMATICA)

	DATA
	DURATA

	
	



CRITERI DI VALUTAZIONE

Nella valutazione, oltre ai dati del profitto, si tiene conto di:
· impegno (capacità di assumersi responsabilità e di adempiere con costanza, precisione e puntualità agli obblighi scolastici);
· metodo di studio (capacità di organizzare il lavoro, di elaborare i contenuti di acquisire strumenti operativi);
· partecipazione e interesse (disponibilità a relazionarsi);
· frequenza scolastica (presenza attiva a scuola e rispetto delle regole di civile convivenza, indice di un atteggiamento responsabile e elemento indispensabile per la realizzazione del dialogo educativo e presupposto fondamentale del successo scolastico);
· Conoscenze - Competenze – Capacità: l’insieme di ciò che lo studente “sa, sa fare, sa come fare”.
CRITERI ATTRIBUZIONE CREDITI SCOLASTICI
Per l’attribuzione del credito scolastico il Consiglio di Classe tiene conto anche:
· dell’assiduità della frequenza scolastica;
· dell’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo;
· della partecipazione e dell’impegno alle attività complementari ed integrative;
· della maturità e spirito di adattamento dimostrati nell’affrontare le difficoltà che si sono presentate in questa situazione didattica di emergenza.
Individuata, sulla base della media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale, la corrispondente banda di oscillazione, viene assegnato il massimo punteggio della stessa a condizione che l’allievo abbia dimostrato di soddisfare almeno due delle seguenti condizioni: impegno costante, frequenza regolare, credito formativo.

CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO FORMATIVO
Nell'elenco seguente vengono riportate le attività riconoscibili per il conseguimento del credito formativo:
ATTIVITÀ CULTURALI
· Istituto e Bande Musicale
· Compagnie teatrali
· Attività organizzate da Enti Pubblici del territorio
· Conferenze e seminari organizzati dell’Università e/o Associazioni e Centri Culturali del territorio (per un minimo di dieci ore)
· Corsi di lingue anche estivi
· Borse di studio attribuite da Associazioni con finalità di Promozione Culturale
· Esami di livello relativi all’apprendimento musicale
· Superamento di esami di livello relativi a lingue straniere
· Frequenza del Conservatorio
· Partecipazione a concorsi banditi da Associazioni e centri culturali

ATTIVITÀ SOCIALI
· C.R.I.
· Vigili del Fuoco Volontari
· Protezione Civile
· Associazioni Socio Assistenziali di Volontariato

ATTIVITÀ SPORTIVE
· Tesseramenti Federazioni o Enti promozioni sportive che attestino la partecipazione, la frequenza di corsi e l’attività agonistica.

ATTIVITÀ PROFESSIONALI
· Corsi di formazione finalizzati al conseguimento di una qualifica o un brevetto
· Stage organizzati dal Distretto o da Enti pubblici o privati
· Stage all'estero organizzati dall'Istituto
· Stage organizzati dall'Istituto in modo autonomo purché́ coerenti con l'indirizzo di studio



MODIFICHE IN VIGORE DAL CORRENTE ANNO SCOLASTICO RIGUARDANTI L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO

In via ordinaria, ai sensi dell’articolo 15 del D.lgs. n. 62/2017, il credito scolastico del secondo biennio e dell’ultimo anno ammonta a 40 punti: 12 punti per la classe terza, 13 punti per la classe quarta, 15 punti per la classe quinta.


TABELLA DI CUI ALL’ALLEGATO A DEL D. LGS 62/2017: ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO
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SCHEDE DELLE SINGOLE DISCIPLINE

MATERIA
Docente: …
 Anno scolastico …
PRESENTAZIONE DELLA CLASSE
…

OBIETTIVI
…

COMPETENZE RAGGIUNTE
…

BILANCIO SINTETICO DEL LAVORO SVOLTO

	…

ATTIVITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, APPROFONDIMENTO

	…

DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA

	…
PERCORSI INTERDISCIPLINARI

In considerazione del carattere pluridisciplinare del colloquio dell’Esame di Stato, per consentire agli alunni di cogliere l’intrinseca connessione dei saperi e di elaborare personali percorsi didattici e in relazione alle direttive ministeriali, il Consiglio di classe della … ha definito e prospettato agli allievi i seguenti nuclei tematici:

	· 1

	· 2

	· 3

	· …



ELENCO FIRME DOCENTI CONSIGLIO DI CLASSE …


	DOCENTE
	INSEGNAMENTO
	FIRMA

	
	ITALIANO
	

	
	LATINO
	

	
	STORIA
	

	
	FILOSOFIA
	

	
	MATEMATICA
	

	
	FISICA
	

	
	INGLESE
	

	
	DISEGNO E STORIA DELL'ARTE
	

	
	SCIENZE
	

	
	EDUCAZIONE FISICA
	

	
	RELIGIONE
	




La Coordinatrice/Il Coordinatore	Il Dirigente Scolastico
       …………………………	Prof.ssa Loredana Saetta




ALLEGATO A
CONTENUTI ED ARGOMENTI DELLE SINGOLE DISCIPLINE

PROGRAMMA SVOLTO DI …
Docente: 
Anno Scolastico …
	
	Classe: …
Libro di testo: …
	
ARGOMENTI TRATTATI
…
EDUCAZIONE CIVICA
	…
ALLEGATO B
GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA (ITALIANO)

(Quadro di riferimento allegato al d.m. 1095 del 21 novembre 2019)


Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi

	Indicazioni generali per la valutazione degli elaborati (MAX 60 pt)

	INDICATORE 1

	· Ideazione, pianificazione e comprensione del testo

	· Coesione e coerenza

	INDICATORE 2

	· Ricchezza e padronanza lessicale

	· Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della
punteggiatura

	INDICATORE 3

	· Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali

	· Espressione di giudizi critici e valutazioni personali




Indicatori specifici per le singole tipologie di prova

Tipologia A

	Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt)

	· Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad esempio, indicazioni di massima circa la
lunghezza del testo- se presenti- o indicazioni circa la forma parafrasata o sintetica della rielaborazione).

	· Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi tematici e
stilistici.

	· Puntualità nell’analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica (se richiesta).

	· Interpretazione corretta e articolata del testo.



Tipologia B

	Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt)

	· Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto.

	· Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo adoperando connettivi
pertinenti.

	· Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere l’argomentazione.




Tipologia C

	Elementi da valutare nello specifico (MAX 40 pt)

	· Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo e
dell’eventuale paragrafazione.

	· Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione.

	· Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali.



N.B. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento per eccesso per un risultato uguale o maggiore a 0,50).

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA (MATEMATICA)
(Quadri di riferimento allegati al d.m. n. 769 del 2018)
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ALLEGATO C
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE
(di cui all’Allegato A dell’Ordinanza Ministeriale n. 55 del 22 marzo 2024)



La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati.

	Indicatori
	Livelli
	Descrittori
	Punti
	Punteggio

	Acquisizione dei contenuti e dei metodi delle diverse discipline del curricolo, con particolare riferimento a quelle d’indirizzo
	I
	Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso.
	0.50-1
	

	
	II
	Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato.
	1.50-2.50
	

	
	III
	Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato.
	3-3.50
	

	
	IV
	Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi.
	4-4.50
	

	
	V
	Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi.
	5
	

	Capacità di utilizzare le conoscenze acquisite e di collegarle tra loro
	I
	Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato
	0.50-1
	

	
	II
	È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato
	1.50-2.50
	

	
	III
	È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline
	3-3.50
	

	
	IV
	È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata
	4-4.50
	

	
	V
	È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita
	5
	

	Capacità di argomentare in maniera critica e personale, rielaborando i contenuti acquisiti
	I
	Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico
	0.50-1
	

	
	II
	È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti
	1.50-2.50
	

	
	III
	È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti
	3-3.50
	

	
	IV
	È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti
	4-4.50
	

	
	V
	È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti
	5
	

	Ricchezza e padronanza lessicale e semantica, con specifico riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore, anche in lingua straniera
	I
	Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato
	0.50
	

	
	II
	Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato
	1
	

	
	III
	Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore
	1.50
	

	
	IV
	Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato
	2
	

	
	V
	Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore
	2.50
	

	Capacità di analisi e comprensione della realtà in chiave di cittadinanza attiva a partire dalla riflessione sulle esperienze personali
	I
	Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato
	0.50
	

	
	II
	È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato
	1
	

	
	III
	È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali
	1.50
	

	
	IV
	È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali
	2
	

	
	V
	
È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze
personali
	2.50
	

	Punteggio totale della prova
	



ALLEGATO D

RELAZIONI DI PRESENTAZIONE DEI CANDIDATI CON DSA

	ALLEGATO AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE
RELAZIONE DI PRESENTAZIONE DEL CANDIDATO CON DSA

ANNO SCOLASTICO …

CLASSE: …




	INFORMAZIONI GENERALI SULL’ALUNNO



Cognome:							Nome: 

Luogo di Nascita: 	 					Data di nascita: 

Data ultima diagnosi: 					Rilasciata da: 

	NORMATIVA DI RIFERIMENTO



L. 170/2010 - Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico.
Decreto N. 5669/2011 – Linee Guida.
Art. 20 del D.lgs. n. 62 del 2017.

	PRESENTAZIONE DELL’ALUNNO



· Indicare la diagnosi e le difficoltà connesse
· Descrivere le relazioni all’interno del gruppo classe
· Descrivere le caratteristiche del processo di apprendimento
· Descrivere la consapevolezza dell’alunno in relazione al proprio disturbo

	METODOLOGIE DIDATTICHE



· Descrivere le metodologie messe in atto dal consiglio di classe e gli interventi di personalizzazione
· Elencare le misure compensative e dispensative

	STRUMENTI E CRITERI DI VERIFICA



Elencare le tipologie di verifica effettuate e i criteri per la valutazione delle verifiche

	INDICAZIONI PER LE PROVE DEGLI ESAMI DI STATO



· Descrivere le tipologie di prima, seconda e colloquio orale svolte e allegare i testi al documento
· Indicare i tempi, le modalità e le griglie di valutazione per ciascuna delle prove e per il colloquio
image3.png
Griglia di valutazione per I'attribuzione dei punteggi

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova)

Punteggio max per ogni
indicatore (totale 20)

Comprendere
Analizzare la situazione problematica. Identificare i dati ed
interpretarli. Effettuare gli eventuali collegamenti e adoperare i
codici grafico-simbolici necessari.

5

Individuare
Conoscere i concetti matematici utili alla soluzione. Analizzare

possibili strategie risolutive ed individuare la strategia piu
adatta.

Sviluppare il processo risolutivo
Risolvere la situazione problematica in maniera coerente, completa e
corretta, applicando le regole ed eseguendo i calcoli necessari.

Argomentare
Commentare e giustificare opportunamente la scelta della strategia
risolutiva, i passaggi fondamentali del processo esecutivo e la
coerenza dei risultati al contesto del problema.
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